
Il giornalista Rai sarcastico: Sky mi ricorda la finta pelle

La disfida delle tv ai Giochi

Bragagna contro Caressa
«Lui al nuoto? Insulto olimpico». La replica: «Io emoziono».

1 caressismo non è gior-
nalismo. È raccontare
una partita in maniera

folkloristica, usare la stessa enfa-
si per il gol che fa vincere l'ltalia
ai Mondiali e per il gol del sette
a uno dellinter contro l'ultima
squadra di serie A. Quando guar-
do una partita, a me la voce di
un piazzista non interessa. Non

puoi chiamare Fabio Caressa a
commentare le gare di nuoto so-
lo perché è famoso, è un insulto

all'olimpismo».
n bragagnismo — la filosofia

che ha in Franco Bragagna
l'esponente di se stesso — apre
il dibattito tra i commentatori
della Olimpiadi. Da una parte
Bragagna, voce storica dell'atleti-
ca leggera e sci di fondo per con-
to della Rai che mostra l'orgo-

glio di un funzionario dello Sta-
to (la tv è pubblica): prima du-
rante la telecronaca del Golden
Gala 2012 tira frecciate a Sky che
trasmetterà tutte le Olimpiadi
(«la tv della finta pelle», ossia di

plastica, con riferimento a come
alcuni chiamano il cloruro di po-
livinile, uno dei rivestimenti pla-
stici più diffusi al mondo, «sky»
appunto) e ricorda che comun-

que una piccola fetta di Giochi
sarà anche sulla Rai; poi in un'in-
tervista al sito TVBlog butta a ma-

re il caressismo.

Dunque Caressa, si riconosce
nella definizione di Bragagna?
«Sono onesto, Bragagna Io sen-
to da sempre, da quando sono
adolescente, e sempre con gran-
de piacere. Io sono orgoglioso
se esiste un caressismo, vuoi di-

re che è un modo di fare telecro-
naca riconosciuto. Il caressismo
— se c'è — è riuscire a trasferire
l'emozione che si vive sul campo
a casa».

È da un mese e mezzo che si
allena a suo modo il telecronista
di Sky: guarda video e legge gior-
nali, «mi sono rivisto pure i
Trials russi e riassumo tutto
quello che trovo sulla carta stam-

pata, l'unico problema è sui cine-

si, per la difficoltà della traduzio-
ne». Assicura: «Non mi azzarde-
rò a fare commenti tecnici, nella
nostra squadra ho al fianco due

espertissimi, una highlander del-
le piscine come Costina Chiuso
che sulla velocità è stata una
grande. E poi uno come Massi-
miliano Rosolino che è anche
bravo a comunicare le cose che

vuole dire, parla un ottimo italia-

no, è divertente e simpatico, e

pure tecnicissimo, è uno che do-
veva andare all'Olimpiade».

La differenza più grossa ri-
spetto a commentare una parti-

ta di calcio è nei tempi: «Biso-

gna ristudiare il ritmo di telecro-

naca, mentre quella del calcio è

continuata per 90 minuti, nel
nuoto passi da competizioni di
22 secondi e rotti ai 14-15 minu-
ti: diverse gare propongono rit-
mi diversi».

Non si sottrae a un quiz di
nuoto, visto che l'accusa è

di non saperne niente.
Quanto è profonda la pi-
scina olimpica? «Vado
a occhio, sarà 1 metro e

60». Ahi, almeno 2 me-
tri, n record dei 100 sti-
le libero maschile e

femminile? La prende
larga: «II miglior tem-
po dell'anno è Magnus-
sen... il record è di Ge-
lo mi sa, nei 200 femmi-
nili lo 50...». Ciclo è giu-
sto, ma la Pellegrini è

troppo facile. Come nuo-
ta? «Da ragazzino, a 10 an-

ni, ho fatto sette gare. Che

comunque è più di quanto
mai abbia fatto nel calcio».
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£¦ RIPRODUZIONE RISERVATA

Voce Franco Bragagna (Padova,
17 luglio 1959), voce di atletica
leggera e sci di fondo per la Rai

Sorridenti
Fabio Caressa (45
anni) e Massimiliano
Rosolino (33), voci
di Sky per il nuoto
ai Giochi di Londra

In vasca
I Giochi della

XXX Olimpiade
si terranno a
Londra dal 27
luglio al 12

agosto.
Nel nuoto
la squadra
azzurra
ha in Federica

Pellegrini
la sua regina




